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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

l u n e d ì  9  d i c embr e
II settimana di Avvento - II settimana del salterio

San Giovanni Diego Cuauhtlatoatzin (memoria facoltativa)

Inno (CFC)

Chiara una voce dal cielo
si diffonde nella notte:
fuggano i sogni e le angosce,
splende la luce di Cristo.

Ecco l’Agnello di Dio,
prezzo del nostro riscatto:
con fede viva imploriamo
il suo perdono e la pace.

Quando alla fine dei tempi
Cristo verrà nella gloria,
non ci condanni
per il nostro peccato,
ma ci liberi la sua grazia.

Salmo cf. Sal 18 (19)

I cieli narrano 
la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani
annuncia il firmamento.

Il giorno al giorno 
ne affida il racconto
e la notte alla notte
ne trasmette notizia.

Senza linguaggi,
senza parole,
senza che si oda
la loro voce,
per tutta la terra si diffonde
il loro annuncio

Giornata internazionale contro la corruzione
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Ripresa della Parola di Dio del giorno
«Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del 
muto, perché scaturiranno acque nel deserto» (Is 35,6).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Rialzaci, o Signore, con la tua misericordia.

�� �Quando la paura si impossessa del nostro cuore, rende insicuro 	
il nostro cammino e ci fa perdere la speranza nel tuo perdono.
�� �Quando la solitudine ci chiude ad ogni incontro con i fratelli 	
e ci impedisce di scoprire la tua presenza fedele come una sorgente 
silenziosa.
�� �Quando il peccato rende la nostra vita arida come una steppa 	
e infeconda come il deserto e spegne nel nostro cuore la gioia 	
di camminare con te.

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)

e ai confini del mondo
il loro messaggio.

Ti siano gradite
le parole della mia bocca;

davanti a te
i pensieri del mio cuore,
Signore,
mia roccia  e mio redentore.

lunedì 9 dicembre
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l a  m e s s a

antifona d’ ingresso    cf. Ger 31,10; Is 35,4

Ascoltate, o popoli, la voce del Signore; 
proclamate la sua parola sino ai confini della terra: 
verrà il nostro Salvatore, non abbiate timore.

colletta
Salga a te, o Padre, la preghiera del tuo popolo, perché nell’attesa 
fervida e operosa si prepari a celebrare con vera fede il grande 
mistero dell’incarnazione del tuo unico Figlio. Egli è Dio e vive…

prima lettura    Is 35,1-10

Dal libro del profeta Isaìa
1Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la 
steppa. Come fiore di narciso 2fiorisca; sì, canti con gioia e 
con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del 
Carmelo e di Saron.
Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del no-
stro Dio. 
3Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia va-
cillanti. 4Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! 
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lunedì 9 dicembre

Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. 
Egli viene a salvarvi».
5Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno 
gli orecchi dei sordi. 6Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno ac-
que nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. 7La terra 
bruciata diventerà una palude, il suolo riarso sorgenti d’ac-
qua. I luoghi dove si sdraiavano gli sciacalli diventeranno 
canneti e giuncaie. 
8Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa; 
nessun impuro la percorrerà. Sarà una via che il suo popolo 
potrà percorrere e gli ignoranti non si smarriranno. 9Non 
ci sarà più il leone, nessuna bestia feroce la percorrerà o vi 
sosterà. Vi cammineranno i redenti. 10Su di essa ritorneran-
no i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; 
felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li 
seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto.  – Parola di Dio.

salmo responsoriale    84 (85)

Rit.  Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.

9Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace.
10Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra.  Rit.
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11Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
12Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo.  Rit.

13Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
14giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.  Rit.

canto al vangelo
Alleluia, alleluia. 
Ecco verrà il Signore,
strapperà via il giogo della nostra schiavitù.
Alleluia, alleluia. 

vangelo    Lc 5,17-26

 Dal Vangelo secondo Luca
17Un giorno Gesù stava insegnando. Sedevano là anche dei 
farisei e maestri della Legge, venuti da ogni villaggio della 
Galilea e della Giudea, e da Gerusalemme. E la potenza del 
Signore gli faceva operare guarigioni. 
18Ed ecco, alcuni uomini, portando su un letto un uomo che 
era paralizzato, cercavano di farlo entrare e di metterlo da-
vanti a lui. 19Non trovando da quale parte farlo entrare a 
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lunedì 9 dicembre

causa della folla, salirono sul tetto e, attraverso le tegole, 
lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della 
stanza. 20Vedendo la loro fede, disse: «Uomo, ti sono perdo-
nati i tuoi peccati». 
21Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere, dicendo: 
«Chi è costui che dice bestemmie? Chi può perdonare i pec-
cati, se non Dio soltanto?». 22Ma Gesù, conosciuti i loro ra-
gionamenti, rispose: «Perché pensate così nel vostro cuore? 
23Che cosa è più facile: dire “Ti sono perdonati i tuoi pecca-
ti”, oppure dire “Àlzati e cammina”? 24Ora, perché sappiate 
che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i 
peccati, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi il tuo 
lettuccio e torna a casa tua». 25Subito egli si alzò davanti a 
loro, prese il lettuccio su cui era disteso e andò a casa sua, 
glorificando Dio. 26Tutti furono colti da stupore e davano 
gloria a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto 
cose prodigiose».  – Parola del Signore.

preghiera sulle offerte

Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fa’ 
che l’umile espressione della nostra fede sia per noi pegno di salvez-
za eterna. Per Cristo nostro Signore.

Prefazio dell’Avvento I oppure I/A	 p. 336
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antifona alla comunione    cf. Sal 105,4-5; Is 38,3

Vieni, Signore, a visitarci con la tua pace: 
la tua presenza ci riempirà di gioia.

preghiera dopo la comunione

La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla ter-
ra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro 
cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.

per la riflessione

Alzarsi
Quando il Signore trova nella nostra vita una via preparata, dirit-
ta, spianata e libera da ostacoli (cfr. Is 40,3-4 e Lc 3,4-5), allora 
può attraversare quello che a noi sembra una deserto sterile, 
senza vie di speranza e trasformarlo in un terreno fecondo. Allora 
questa presenza accolta e desiderata come acqua sorgiva, diven-
ta fonte di gioia e tutto fiorisce: «si rallegrino il deserto e la terra 
arida, esulti e fiorisca la steppa» (Is 35,1). Tutto ciò che sembrava 
votato alla morte, riprende vita: viene ridonata la forza di inizia-
re un nuovo cammino; colui che è «smarrito di cuore» riprende 
coraggio (cfr. 35,4); lo sguardo si apre alla luce, la parola viene 
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ridonata e può essere nuovamente comunicata (cfr. 35,5-6). Il 
passaggio del Signore in una vita che sembrava un deserto, sen-
za strade da percorrere e senza la possibilità di camminare verso 
la salvezza, può davvero ridonare gioia e speranza: «ci sarà un 
sentiero e una strada e la chiameranno via santa… gioia e felicità 
li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto» (35,8.10).
Ritrovare un sentiero nella vita, avere la forza e la possibilità 
di seguirlo vuol dire riacquistare la gioia di vivere.  È ciò che 
avviene per quel paralitico che incontra la compassione di Gesù 
(Lc 5,17-26). Aiutato da quattro amici intraprendenti e coraggiosi, 
riesce finalmente a fissare i suoi occhi sul volto di Gesù. Lo sguar-
do di Gesù attraversa la vita di quell’uomo e  la sua capacità di 
guardare le profondità di una esistenza ferita emerge dalle pa-
role pronunciate sul paralitico, quella parola potente di perdono 
che salva. Gesù va oltre al male fisico e rivela come il peccato 
è il vero fallimento dell’uomo: «Uomo, ti sono perdonati i tuoi 
peccati» (5,20). L’uomo viene toccato nel suo essere profondo 
e invisibile, lì dove si manifesta la reale rottura con Dio; lì dove 
si nasconde a colui del quale è immagine; lì dove sperimenta 
paura, disorientamento, alienazione. Vicino a Gesù, attraverso la 
sua parola che è perdono, l’uomo riscopre il suo volto interiore 
come comunione con Dio. E questo si riflette su tutta l’esistenza, 
ridandogli la possibilità di agire e di camminare: «Alzati e cam-
mina» (5,23). Questo perdono, questa liberazione  questa novità 
di vita donate da Gesù, sbloccano completamente l’uomo, tutto 
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l’uomo: è una guarigione che riguarda l’integralità della persona 
perché nell’uomo c’è una profonda unità e il corpo vive di una 
relazione con lo spirito. 
«Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era 
disteso e andò a casa sua, glorificando Dio» (5,25). È un ritorno 
alla vita, ma rinnovato e visibile a tutti. E in questo cammino 
di ritorno anche i segni della sofferenza sono accolti e portati 
su di se in modo diverso. Infatti quell’uomo prende sulle sue 
spalle il lettuccio che per tanti anni lo aveva tenuto bloccato ed 
era diventato il segno doloroso della sua impossibilità a vivere 
pienamente. Questo lettuccio sulle spalle ora gli ricorderà sempre 
sia il male da cui è stato salvato sia la misericordia che Dio gli ha 
usato. Il lettuccio è una memoria che custodisce la propria storia 
sacra, storia di peccato e di salvezza. E deve essere notato che il 
prendere su di se il lettuccio fa parte del comando di Gesù: solo 
attraverso questa parola di Gesù il paralitico guarito ha la forza 
di prendere di se quel segno di sofferenza. La compassione e il 
perdono di Dio rimarginano tante ferite nella nostra vita, ma a 
volte le cicatrici rimangono e, non di rado, fanno ancora sentire il 
loro dolore. Ma questo non è per prolungare in noi la sofferenza: 
sono memorie brucianti che ci ricordano quanto siamo fragili, ma 
anche quanto siamo amati da Dio. Davvero dobbiamo imparare, 
incoraggiati dalla parola di Gesù, a portare su di noi i segni della 
sofferenza e del peccato perdonato come memoria della miseri-
cordia di Dio.
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Calendario ecumenico
Cattolici 
Juan Diego Cuauhtlatoatzin, veggente di Guadalupe (1548). 

Ortodossi e greco-cattolici 
Concepimento di sant’Anna, madre della Madre di Dio.

Copti ed etiopici 
Acacio, patriarca di Costantinopoli (488); Caterina di Alessandria, martire (IV 
sec.). 

Luterani 
Richard Baxter, testimone della fede (1691).

Vieni Signore Gesù. Donami la gioia di udire la tua voce che, 
come balsamo di perdono e di consolazione, mi dice: “Uomo, i 
tuoi peccati ti sono rimessi”. Donami il coraggio di prendere con 
me le ferite del mio peccato perché diventino memoria della tua 
misericordia. Vieni Signore Gesù e abbi pietà di me.
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Contro l’impegno cristiano ci sono due nemici brutti. Il primo 
è l’egoismo: «No… Io guardo le mie cose, i miei soldi, la 
mia famiglia…». La chiusura. L’egoismo è una chiusura. Le 
persone egoiste non sanno guardare l’orizzonte. È proprio 
una chiusura del cuore. […] L’altro nemico, molto forte, che 
viene quando uno incomincia ad avere un impegno più alto 
nella società, quando ha un mestiere, un posto importante, 
è la corruzione. La corruzione è vivere per se stessi. Ma è 
così brutta che finisce per non lasciarti vivere per te stesso, 
ma per farti vivere «per le tasche»: ti attacca ai soldi. È una 
cosa brutta. La corruzione del cuore, la corruzione taglia tut-
ti gli ideali (papa Francesco, Incontro con giovani francesi, 
settembre 2018).

l a  corruz i on e  
t ag l i a  t u t t i  g l i  i d e a l i

Giornata internazionale  
contro la corruzione
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